
ECONOMIA E LAVORO 

SIT I IQ IORNI in PIAZZAFFARI 

Borsa sotto l'ombrellone 
ma con tanti affari 

L'estate sembra essere una stagione propizia per il 
mercato dei titoli. Quando il salone delle grida di 
piazza Af lari comincia a vuotarsi e la gran parte degli 
investitori ha già imboccato la strada del mare e 
della montagna, sembra diventato possibile mettere 
a segno i colpi più sostanziosi. Chi ha avuto la co­
stanza e l'abilità di investire in Borsa in questi ultimi 
giorni ne ha ricavato un utile consistente, 

B R U N O E N R I O T T I 

• a MILANO: SI è conclusa 
con un rialto complessivo del 
2 ,22* una settimana che non 
era allatto cominciata bene, a 
giudicare dal meno 0,46 di lu­
nedi scarsa Nei giorni succe­
ssi, perà, il listino a preso a 
salire lino a portare l'indice 
Mib a quota 1010, più delio»; 
di aumento rispètto all'inizio 
dell'anno. In questo periodo, 
generalmente considerato 
•da ombrellone» e quindi po­
co adatto agli altari, il merca­
to ha mostrato un dinamismo' 
e uno vivacità insoliti. La noli-
zia della costituzione del polo 
chimico, giunta in piazza Alta­
ri quando il mercato stava or-
mal smobilitando, ha accre­
sciuto ancor più la propensio-
ne alla lievitazione del valore 

dei titoli. Le paure e i timori 
che avevano caratterizzato l'i­
nizio della settimana si sono 
così rapidamente dissolti. Era­
no preoccupazioni dovute so­
prattutto all'imminente mano-
vra economica del governo 
De Mita, alla quale si aggiun­
geva la scadenza delle liqui­
dazioni di luglio che avrebbe 
potuto consigliare gli investi­
tori a vendere. invece, passata 
la prima giornata di attesa, il 
mercato ha continuato a com­
prare grazie anche a qualche 
consistente manovra di rico­
pertura, Protagonisti di queste 
giornate sono slati soprattutto 
i titoli bancari e telefonici del 
gruppo tri, seguiti poi da quasi 
tutti ! valori guida. Complessi­
vamente nel corSb della setti­

mana sono stati scambiati tito­
li per 130 miliardi di lire in 
controvalore. 

Analizzando settorialmente 
ì valori del listino, sì rileva che 
i valori del gruppo tri, specie 
quelli telelonici, si sono se­
gnalati in maniera particolare. 
grazie anche a consistenti ac­
quisti giunti dall'estero, In par-, 
ticolare le Italcable hanno 
messo a segno un progresso 
del 10,3%, seguile dalle Sip 
(+2,8),Sìrtl ( + 3.5) e Sme 
(+2,8). Complessivamente 
migliori anche gli assicurativi 
con le Latina in progresso del 
6,5% e le Fondiaria del 4,1. 
Sulle Fondiaria, inoltre, sono 
corse tra le corbeilles voci cir­
ca il passaggio ad altra socie-
fa di un passaggio pària'a un 
pacchetto del l ' I * . Le Genera­
li da un venerdì all'altro han­
no messo a segno un progres­
so del 2,696, attraverso un vo­
lume di affari non trascurabi­
le. Una crescita superiore al 
2% hanno anche registralo le 
Ausonia e te Unione subalpi­
na, mentre più contenuto è 
stato il rialzo per le Ras e le 
Sai. 

Per quasi tutta la settimana 
anche i titoli bancari del grup­

po Ir! sono stati al centro del­
l'attenzione del, mercato con 
un volme di affari insolito per 
questi titoli. Le Credito Italia­
no hanno registrato un rialzo 
dell'11,496, seguite dalle Co-
mit - (+10,2),; Bancoroma e 
Mediobanca. I titoli a maggio­
re flottantèVsi Sono imposti al 
centro detVat\enzione solo 
negli ultimi giorni della setti­
mana. Cosi è stalo per le FIAT 
che hanno messo a segno la 
loro crescita settimanale 
(+2,1) solo nelle giornate di 
giovedì e venerdì. Contrastato 
l'andamento1" dei titoli del 
gruppo Femjzzi-Monledison. 
Le azioni della holding di Fo­
ro Buonaparte hanno avuto 
una impennata dopo l'annun­
cio della firma per l'accordo 
del polo chìmicoXIS milioni 
di azioni passate di mano in 
poche ore). Le Ferruzzi, inve­
ce, si sono mosse poco e so­
no rimaste pressàpoco sulle 
posizioni della settimana 
scorsa, Complessivamente 
migliore,:invece, l'andamento 
dei valori .dell'area, .Olivetti 
con il titolo principale in prò*. 
greso, buoni risultati per leCir 
e leSabaudia, poco mossele 
Cofide e le Bulloni. 

Gli interventi non fermano la moneta americana 

fl mercato punta sul dollaro 
Banche centrali in difficoltà 
Spinta da una massiccia domanda proveniente sia 
dal fronte commerciale, per le scadenze di fine 
mese, sia dai fronte degli investitori, per ricopertu­
re di fine settimana e per l'accresciuto ottimismo 
nei confronti del dollaro, la valuta statunitense ha 
resistito tenacemente a tutti i tentativi operati dalle 
banche centrali di frenarne il cammino ed ha con­
cluso la settimana valutaria su valóri molto elevati. 

tm ROMA Partilo dalle 
135125 lire e dagli 1,8267 
marchi con cui aveva conclu­
so1* New York la panala ietti-
mani valutaria, il dòllaro ha 
puntato» nel cono degli ultimi,* 
sette atomi, cojtantementc in 
alto ma il suo è nato un per­
corso ad ostacoli per i ripetuti 
sbarramenti eretti dalle ban­
che centrali europee e dalla 
Federai reserve degli Stati 
Uniti. Ma alimentato da quella 
che un operatore ha definito 
«una domanda praticamente 
Insaziabile*, il biglietto verde 

non ha invertito la propria ten­
denza rialzista limitandosi a ri­
piegare leggermente ad ogni 
•round» di interventi delle 
banche per poi riprendere la 

, propria cosa Gli analisi! dico­
no. adesso che la resistenza 
mostrala dalla divisa america­
na prefigura chiaramente ta 
possibilità che il dollaro punti 
verso la barriera degli 1,90 
marchi già da domani 

Le banche centrali sono in­
tervenute sul mercato valuta­
rio per l'intera settimana La 
Federai reserve, in particola­

re, si è affiancata all'azione 
della Bundesbank già a partire 
da martedì e, da allora, e in­
tervenuta ogni giorno sul mer­
cato aperto vendendo dollan 
contro marchi 

Gli interventi si sono inten­
sificati nella giornata di vener­
dì quando è apparso chiaro 
che le vendite di dollari ormai 
di «routine» operate dalla 
Bundesbank nel corso della 
mattinata europea e al fixing 
di Francoforte non sarebbero 
bastate a frenare l'ascesa del 
dollaro. Cosi, alla Banca cen­
trale tedesca si sono affiancati 
in Europa sii Istituii centrali1 

svizzeri e olandeie.mentre l i 
Banca d'Hatta dava un contri­
buto sostenendo il marco e a 
New York, per l'intera sedula, 
la Federai reserve ha tenuto il 
mercato sotto tiro intervenen­
do a ripetizione e per Imponi 
sempre maggiori Cionono­
stante. gli 1 8798 marchi con 
cui il dollaro ha chiuso a New 
York non sono per niente di-
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stanti dagli 1,8810 marchi so­
gnati al fixing di Francoforte e 
dalla punta massima di 1,8820 
marchi toccati nel cono della 
giornata 

A questo proposito, gli ope­
ratori dicono che la persisten­
te attivila della Fed, pur di pe­
so maggioro che nei giorni 
E recedenti, non significarne 

i Banca centrale slatumiense 
o quelle europee vogliano 
portare il dollaro al nba io . La 
Fed sta semplicemente ten­
tando di Icnere-stabile il dolla­
ro in un contesto che registra 
un» domanda crescerne ,3i va­
luta americana. Pur restando 
estramahiente vigile, la Fed 

;non punteti ceno L propn 
cannoni contro il dollaro, di­
cono gli operaton. La Fed e le 
altre banche centrali avranno 
il loro bel da fare domani per 
tamponare il dollaro dal mo­
mento che it volume degli 
scambi sari ben maggiore di 
quello registiato venerai, gior­
nata striminzita dal punto di 
vista degli scambi, 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle (orme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Al monte dei pegni 
fasi Con la partenza per le 
vacanze si'ripropone per 
molte.famiglie lo spinoso 
problema delia custodia del­
le cose di valore da lasciare 
ir> città. La soluzione del 
problèma viene solitamente 
trovata con due sistemi tra­
dizionali: la stipula di una as­
sicurazione o il deposito de­
gli oggetti ili caveau presso 
una banca. Per quanto ri­
guarda le polizze contro il 
furto rimandiamo i lettori a 
quanto suggerito nelle pre­
cedenti rubriche. 

Per quanto riguarda il de­
positò in banca rammentia­
mo che esso può essere di 
due tipi: l'affittò di una ras-
sella di sicurezza o il con­
tratto di deposito chiuso. La 
differenza tra i due tipi di 
servizio consiste essenzial­
mente nel fatto che gli og­

getti di valore possono esse­
re depositati ^prelevati dal­
la cassetta di sicurezza ogni­
qualvólta se riè abbia biso­
gno, mentre il deposito 
chiuso può essere prelevato 
una sola volta e l'atto del 
prelievo costituisce di per sé 
l'estinzione del contratto. Di 
solito la cassetta .sconviene 
per oggetti poco ingom­
branti come gioielli, titoli e 
documenti mentre gli ogget­
ti di maggiore valore (argen­
teria, quadri, ecc.) vengono 
solitamente con la seconda 
forma di contratto. Per 
quanto riguardai Costi una 
cassetta di sicurezza di 20 
decimetri cubi viene locata 
dàlie banche ad un prezzo 
attorno alle 120.000 lire an­
nue. Il deposito chiuso ha un 
costo direttamnte propor­
zionale al volume delle cose 

depositale. Un'alternativa 
interessante a queste forme 
di tutela (tutte più o meno 
costose) è quella di •Impe­
gnare» gli oggetti di valore. 

Il contratto di pegno può 
essere determinato tempo­
ralmente (possiamo cioè 
stabilire quando rientrare ih 
possesso dei beni) e con­
sente una costudia gratuita 
degli oggetti e la riscossione 
di una somma che dovremo 
restituire «oltre ad interessi 
non esosi - al termine del 
contratto, La scelta del «pe­
gno* è particolarmente con­
veniente per gli aricoli d i 
pellicceria la cui custodia 
estiva è notevolmente co­
stosa. 

Il servizio del pegno è per 
lo più gestito dalle Casse d i 
Risparmiò o dalle Banche 
del Monte, ed è fruibile in 
tutte le principali citta. 

Per le tasse 
la Cee 
accusa l'Italia 
H È legittimo pretendere commissioni sugli 
Euroassegni Lo sostiene il responsabile della 
commissione Cee sulla politica della concor­
renza che, denunciando la violazione dell'ac­
cordo interbancario del 1984, ha aperto una 
procedura di «infrazione» contro l'Italia. Ram­
mentando come l'accordo interbancario fosse 
stato autorizzato innanzitutto per dare a com­
mercianti, dettaglianti e a qualsiasi beneficia­
no di un Eurocheque la certezza di incassare la 
totalità della cifra indicata, la commissione in* 
vita i cittadini a denunciare qualsiasi prelievo 
illecito presso il Centro nazionale euroassegni 
e, se necessario, a •Eurocheque Interna-
tional». Va detto che l'Italia non è il solo paese 
in cui le banche non rispettano gli accordi ma 
vengono in particolare contestate due tasse, dì 
300 e di 600 lire, che potrebbero nel fatti risul­
tare discriminatone nei confronti degli altri cit­
tadini della Cee. 

La commmissione non manca comunque di 
felicitarsi della crecenle diffusione degli Euro-
cheque e dt sottolineare l'importanza, in parti­
colare in questo periodo di vacanze, di mette­
re a disposizione dei cittadini europei che viag­
giano un sistema di pagamenti efficiente, agile 
e non discriminatorio 

Lega delle coop 
È nato Coopfond 
il fondo comune 
della cooperazione 
• a l . Si allarga, il sistema finanziario della Lega 
delle cooperative a nuovi strumenti di raccolta 
del risparmio. L'ultima novità è la costrtudone 
a Bologna di Coopfond Spa, una società d i 
gestione di fondi comune di Investimento, con 
5 miliardi di capitale. I soci, in prevalenza del 
sistema lega, sono: Rncooper (Consorzio fi­
nanziario nazionale della Lega delie cooperati­
ve), con il 55 per cento; Unitinass (Finanziaria 
Unipol) con il 30 per cento; Flnatea (Finanzia­
ria delle cooperative agricole) con il 5 per 
cento. Il partner bancario è la Fincomit (Finan­
ziaria della Banca commerciale italiana) con il 
IO per cento del capitale. 

Presidente dell*, nuova società è Adriano 
Leonardi, presidente j e l l a Fincooper. «Coo-
plondSrM-inIohr»tina»wtt-5Ìp1Jnet'o6iet-

'Ilvo di agire néi'cSmpo del risparmio delle 
famiglie, tradizionalmente importante e radi­
cato nell'ambito cooperativo e dell'economia 
sociale». 

«La compagine sociale sarà allargata - ag­
giunge la nòta - con l'ingrèsso, à breve termi­
ne, delle più importanti imprese cooperative, e 
sarà aperta alla partecipazione di organizzazio­
ni di lavoratori e della minore impresa.. 

ITALIANI 8t STRANIERI 

Anche gli italiani emigrati in Australia 
potranno godere deUa irrisione 

Finalmente, dopo molti anni di attese ed altrettanti 
di proteste, è stato ratificato da entrambi t parla­
menti i l trattato di sicurezza sociale tra Italia e 
Australia. In questo modo gli italiani emigrati in 
Australia (sì parla, forse con un po' di esagerazio­
ne, addirittura di 600miia persone) potranno gode-
re dei benefici pensionistici maturati quando han­
no lavorato nel nostro paese. 

G I A N N I G1ADRESCO 

• • Il trattalo, di sicurezza 
sociale italo-australiano, tanto 
agognato, e per il quale ci so­
no stati tanti anni di proteste e 
di (otte contro l'insensibilità 
dei governi, e finalmente arri­
vato in porto. 

Così la pensione italo-au­
straliana è di fatto una realtà, 
dopo l'avvenuta ratifica del-, 
l'accordo da parte del nostro 
Parlamento (Canberra lo ave­
va approvato da quasi due an­
ni). 

Forse è esagerata la valuta­
zione che fs salire a SOÒmita 
gli italiani emigrati che. usu­
fruiranno deila copertura pen­
sionistica (nun esiste l'anagra­
fe degli italiani all'estero e^ul-
le statistiche itegli emigrati ne) 
lontano continente, ci sono 
molli dubbi) Ciò che, vicever­
sa, sembra certo è il fatto che, 
ben 30mi.a connazionali po­
tranno godere, subito, della 
pensione derivata dal cumulo 
dei periodi di lavoro e di resi-, 
denza nei due Paesi. 

Anzi i 30mìla neopensiona­
bili vennero presi a pretesto 
da qualcuno nel governo, per 
chiedere la sospensione, o 11 
«raffreddamento», degli ac­
cordi internazionali di sicurez­
za sociale per non aumentare 
la spesa pensionistica. Senza 
considerazione per i diritti dei 
connazionali all'estero. 

1 termini dell'accordo pos­

sono essere così riassunti: t ) 
parità di trattamento per i cit­
tadini dì entrambi i paesi: 2) 
assimilazione dei territori agli 
effetti dei diritti previdenziali 
(sì deve tenere presente che i 
sistemi pensionistici dei due 
paesi sono diversi, basato sul-

. le contribuzioni quello italia­
no, mentre quello australiano 
non lo è); 3) totalizzazione 
dei periodi di contribuzione 
sociale italiana con i periodi 
dì residenza in Australia ai fini 
del conseguimento dei diritti 
alle prestazioni; A) trasferibili­
tà dèlie prestazióni; 5) salva­
guardia dei diritii previdenzia­
li conseguiti anteriormente, 
ed indipendentemente, dal­
l'accordo. 

Chi scrive prova una parti­
colare soddisfazione, avendo 
dedicato non poco impegno 
alla giusta causa degli italiani 
d'Australia. 

Seppure non collegato alla 
riforma dell'intesa fiscale, che 
era stata negoziata tra i due 
paesi precedentemente, l'ac­
cordo contiene dorme di rile­
vante significato. Tali da ripa­
gare le ansie patite e le batta­
glie condotte nel corso degli 
anni, dalle quali si è avuta l'en­
nesima conferma dell'abban­
dono In cui i nostri governi 
hanno lasciato i connazionali 
all'estero. 

Prima dell'accordo i con­

nazionali che rientravano in 
patria perdevano il diritto alle 
prestazioni australiane, vigen-
do l'obbligo della residenza in 
Australia. D'ora in avanti non 
sarà più così. Al tempo stesso 
chi abbia menadi 15 anni di 
contributi versati airinps, può 
cumulare gli anni di residenza 
all'estero. Unica condizione, 
che abbia almeno un anno di 
contribuzione in Italia. In que­
sto caso possono valere an­
che le contribuzioni figurative 
riconosciute per il servizio mi* 
litare. 

Questo fino al momento in 
cui l'interessato chiederà, la 
pensione di vecchiaia a| go­
verno di Canberra, In quanto, 
in Australia, la pensione di 
vecchiaia si ottiene cinque an­
ni più tardi rispetto a noi: cioè 
a 65 anni per l'uomo, 60" anni 
per la donna. 

La mancata revisione del 
citato accordo fiscale, rimane 
come una pesante ipoteca. 
L'art. 18 dì questo trattato è 
causa delle note iniquità a ca­
rico dei pensionati italiani 
emigrati, i quali vengono as­
soggettati a doppie (si potreb­
be dire anche triple) imposi­
zioni fiscali. Per cui resta l'esi­
genza di rimuovere le persi­
stenti obiezioni australiane. 

Tuttavia, i risultati raggiunti 
consentono di dire che valeva 
la pena di convocare la 2* 
Conferenza dell'emigrazione, 
se è servita a svegliare il no­
stro governo dal letargo tren­
tennale. E se gli italiani all'e­
stero continueranno, come 
hanno fatto negli ultimi mesi, 
a sostenere uniti le loro giuste 
ragioni, sarà possìbile fare 
compiere concreti passi in 
avanti alla realizzazione di 
quel «pacchetto emigrazio­
ne», così a lungo promesso, 
eppure rimasto, per tanti anni, 
un irraggiungibile miraggio. 

A settembre 
cpnfeipenza 
emigrazione 
pugliese 

tm BARI. Il Centro regio­
nale assistenza tutela emi­
granti ha organizzato; con il 
patrocinio delta sezione re­
gionale dell'Associazione 
nazionale comuni d'Italia, la 
prima conferènza regionale 
degli enti locali per discute­
re alcuni problemi relativi 
all'emigrazione. 

La conferenza avrà per té­
ma «Emigrazione ed enti lo­
cali- e tratterà il fenomeno 
migratorio, la domanda de­
gli emigranti, gli immigrati 
stranieri, le responsabilità 
degli enti locali, la Regione 
e la legge regionale. 

La conferenza - che sì 
rende necessaria per un 
coinvolgimemo concreto 
dei Comuni, delle Province 
ed altri enti locali in una ma­
teria così delicata e com­
plessa, spiega il comunicato 
- si svolgerà il 14 settembre 
nel palazzo dei Congressi 
della Fiera del Levante. 

Le conclusioni e le propo­
ste saranno presentate alla 
seconda conferenza nazio­
nale dell'emigrazione in 
programma a Roma in no­
vembre. 

A 15 giorni dalla scomparsa di 
ROSARIA GARCIULO 

in DILETTO 

i compagni della Sezione PCI dì Vi­
caria dì Napoli la ricordano sempre 
con affetto e commozione. 
Napoli. IH luglio 1988 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa di 

EMILIO PALLANTI 
la (amiglia lo ricorda con immutato 
alleilo e in sua memoria solloscrive 
per t'Uiiiià. 
Roma, ai luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e i tigli lo ricordano con 
immenso dolore e immutato alletto 
ni compagni, agli amici ed a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot­
toscrìvono 50.000 lire per l'Unità. 
Gallipoli. 31 luglio 1988 

È morto ieri il compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 
Presidente Regionale dell'Arci-
Caccia già responsabile FILPT 
CGIL e consigliere comunale di Na­
poli. londatore dell'Arci in Campa­
nia, l a moglie, le figlie, k generi e i 
parenti lutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero per te sue qualità mora­
li, umane e di grande impegno poli-
lieo per l'affermazione della demo­
crazia. della giustizia e del progres­
so sociale. 
Napoli. :tl luglio 1988 

È scomparsa ieri a Napoli 

GIUSEPPE DE MARCO 
militante e dirigènte comunista im-
ix>giiato:anchc sul Ironie dell'am­
biente e della caccia. Era presiden­
te dcH'ARCI-Caccia della Campa­
nia. La Presidenza nazionale del-
l'ARC.I-Caccia lo ricorda ad esem­
pio a quanti lo hanno apprezzato 
come dirìgente illuminato dei cac­
ciatori. 
Roma, 31 luglio 1988 

È scomparso Ieri a Napoli il compa­
gno 

GIUSEPPE DE MARCO 
"CEPPINO" 

A tutti i familiari giungano in questo 
momento le più vive condoglianze 
détte Prestdcitu nazionale, dell'ap­
parito centrale dell'ARCI-Caccia e 
di "Politica Venatoria": Fermarle!-
lo. Veneziano, Amoretti, Ciarafoni, 
Cosi, Fafcùctì, Alberini, Comaiti-i, 
Ranieri, Maro™, Scoili, Montalo»' 
no, Gasparini, Ferrara. 
Roma, 31 luglio 1988 

Nel ricordare il compagno 

ERNANIGUFONI 
la moglie Franca sottoscrive 50.000 
lire per l'Unità. 
Santa Croce sull'Amo (Pi), 31 lu­
glio 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 

GIUSEPPE PAGLIAI 
la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono 60.000 lire per l'Uni­
tà. 
Firenze, 31 luglio 1988 

E' deceduta nei giorni scorsi la 
compagna 

FIORENZA CHIARINI 
era presidente del comitato di ge­
stione Attività Anziani per il quartie­
re 12. A Romano giungano le con­
doglianze dei compagni della se­
zione -A. Gramsci». 
Firenze. 3) luglio 1988 

È improvvisamente mancata all'al­
letto dei suoi cari la compagna 

ANNA MARINELLI 
In l,trt,i"U' 

Ne danno il triste annuncio il mari-
Io Francesco, le figlie, i generi, ì 
nipoti, i fratelli e le cognate 
Milano, 31 luglio 1988 J 

È morto 

MICHELE GALEOTTI 
i comunisti di Scandicci esprimono 
le condoglianze alla (amiglia. Il cor­
teo funebre partirà oggi alle 10 da 
piazza Cavour. I compagni della se­
zione del PCI "Palmiro Togliatti" e 
la famiglia sottoscrivono 100.000 li­
re per l'Unità. 
Firenze, 31 luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

EZIO OPtZZI 
sua moglie lo ricorda con struggen­
te rimpianto a coloro che lo hanno 
conosciuto ed amato e sottoscrìve 
per il suo giornale L. 1.000.000. 
Cremona, 31 luglio 1988 

Net 2* anniversario della morte dei 
compagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FRASSINETTI 
Sergio Leardi 11 ricorda con affetto 
ed ammirazione e sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 31 luglio 1988 

Sono passati 8 anni dalla scompar­
sa del compagno 

ANTONIO CANEUA 
Il figlio, compagno Marino, la nuo­
ra, compagna Enza nel ricordarlo 
unitamente ai nipoti Antonello e 
Mauro, sottoscrivono per la sua e 
loro Unità. 
Sori(Ge), 31 luglio 1988 

I compagni della Sezione PCI di 
San Giuseppe Pòrto e della Cellula 
Postali di Napoli sono vicini alla fa­
miglia De Marco colpita dalla 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 
In ma memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Napoli, 31 luglio 1988 

A 42 anni della tragica morte di 
•* !-*^^R0SAVAL0Rl 
il fratello Osvaldo, nel ricordarla 
con afletto, sottoscrìve per l'Unità. 
San Minialo (Pi). 31 luglio 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO LUCCHESI 
segretario della sezione «Boldo-
Longhi» i fratelli e I parenti lutti lo 
ricordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO DE SCALZO 
la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e rimpianto a compagni, 
amici e a lutti coloro che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità, 
Genova, 31 luglio 1988 

Nel 2* anniversario della scompare» 
del compagno 

GAETANO PETTIROSSI 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto e in sua memoria solloscrive 
per l'Unità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CLAUDIO FERRARI 
la mam,ma e la moglie lo ricordano 
con dolore e grande afletto e In sua 
memoria sottoscrivono.per ( 'Unità. 
Genova, 31 luglio .988 ' .,. 

Nel l'anniversario della scomparsa^ 
del compagno 

WLADIMIRO FERRARI 
la moglie e la sorella lo ricordano 
con dolore e affetto e In sua, memo* 
ria sottoscrivono per iVnità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO «RAZZA 
|Bx.cm, 

GIOVANNA "E NtCKI 
la figlia li ricorda con dolore e affet­
to a compagni, amici è conoscenti 
e in loro memoria sottoscrìve lire 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 31 luglio 1988 

Vianello Aldo in memoria di 

DARDUIN MATEOTTI 
con pensiero e stima di sempre sot­
toscrive lire 30.000 per l'Unità. 
Venezia, 31 luglio 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANNIBALE TRINCI 
della sezione del Pei dì Porta Luc­
chese, la moglie e la figlia, nel ri' 
cordarlo a quanti lo conoscevano e 
lo slimavano per il suo attaccamen­
to al partito, fedele agli ideati del 
socialismo, sottoscrivono 100-000 
lire per l'Unità. 
Pistoia, 31 luglio 1988 
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Il laboratorio dei sogni 
Fantascienza americana 

dell'Ottocento 
a cura di Carlo Pagetti 

Da Melville a Hawthorne, da Poe a 
Emily Dlcklnson, da Twain a 

London, I diversi volti della sclence-
flctlon negli Usa. 

Albatros 

U n 26.000 

Jurij Trifonov 
La casa sul 
lungofiume 

Uno degli affreschi più complessi e 
generosi della Russia 

contemporanea. 
I David 

Lira 16.500 

Editori Riuniti 

IIWIIIW l l i l l 12 l'Unità 
Domenica 
31 luglio 1988 


